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Dungeons & Dragons (spes-
so chiamato D&D) è forse 
il gioco di ruolo più famo-

so al mondo: esiste dal 1974 e per 
molto tempo è stato un fenomeno 
relativamente di nicchia, a cui si 
appassionavano le persone che già 
amavano il fantasy, i videogiochi, i 
fumetti. Da una decina d’anni, an-
che grazie alla sua rappresentazione 
in serie tv molto famose come The 
Big Bang Theory e Stranger Things, 
alcuni suoi elementi sono diventati 
noti al pubblico come il dado da 20 
o le creature come elfi, nani, gnomi, 
dragonidi ecc. Fino a quest’anno, 
questi vari popoli erano detti “raz-
ze” mentre nella nuova versione si 
chiameranno “specie”. 
Il woke e il politicamente corretto 
cambiano le parole e si impongono 
anche su uno storico gioco come 
D&D. Per chi, come me, ci ha gio-
cato per anni, sa benissimo che il 
termine razze non ha nulla a che fare 
con il razzismo o cose del genere, 
ma purtroppo la stupidità avanza e 

le parole vengono aggiunte o tolte 
senza prima averle contestualizzate. 
Si tende a cancellare e a riscrivere 
ciò che da anni ha sempre funziona-
to. E allora chi ci potrà salvare da 
tutto questo woke imperante? 
Elon Musk si è interessato alla que-
stione, dopo che Mark Kern, un 
game designer e opinionista, da anni 
critica quella che a suo avviso è una 
“deriva woke” nel mondo dei giochi 
e dei videogiochi. Kern ne ha scritto 
su X: «Che c...zo di problemi hanno 
Hasbro* e Wizards of the Coast*? 
Che possano bruciare all’inferno». 
Pochi giorni dopo, sempre nel con-
testo di questa discussione, Musk ha 
pubblicato un post in cui si chiede 
«quanto costa Hasbro», sottinten-
dendo la possibilità di acquistare 
l’azienda per cambiare le decisioni 
relative a D&D. 

* Hasbro, casa editrice statunitense di gio-
chi e giocattoli. Wizards of the Coast è un 
editore di giochi di tema principalmente 
fantasy e fantascientifici.

Quanto costa sta baracca? Elon Musk salvaci tu

Elfi, umani, nani, halfling, mezzelfi, tutti insie-
me a scaldarsi davanti ad un fuoco prima di 
andare all’avventura. L’immagine è tratta da 
un vecchio manuale di D&D. 

Dove si trova il paese dei matti? Il borgo marchigiano di Corinaldo è famoso anche per i suoi abitanti un po’ eccentrici, 
che hanno ispirato tante storie divertenti e bizzarre. Tutto è nato dalle memorie del Cavalier Nicola Bolognini Bordi, 
uno scrittore locale che ha raccolto gli aneddoti più curiosi dei suoi concittadini. Lo scrittore Mario Carafòli, ispirandosi 

a queste memorie, nel 1981 ha dato alle stampe un libro intitolato “I matti di Corinaldo”, dove si raccontano le avventure di 
personaggi davvero singolari. C’era, per esempio, il signor Gnecco, un tipo un po’ troppo allegro che, dopo aver bevuto molto 
vino, decise di fare un bagno nudo nella fontana del paese! E ancora, il signor Pietrino Del Mosciuto, che scrisse una lettera al 
Presidente del Consiglio italiano per protestare perché non era stato consultato prima di dichiarare guerra. Per queste ed altre 
storie, ogni anno a fine aprile, si tiene la Festa dei Folli, dove tutti possono partecipare a giochi e scherzi divertenti e ottenere 
un “passaporto da matto”, un po’ come per la “patente da matto” di Gubbio. Paese che vai matto che trovi!

Per chi ha già la patente da matto Ora può prendere anche il passaporto

Italiani non mangiano insetti Crollano importazioni di grilli e scarafaggi

Gli italiani non gradiscono i cibi a base d’insetti, chi l’avrebbe mai detto? A svelare le preferenze popolari è una proie-
zione di Coldiretti sui dati Istat, che attesta il crollo delle importazioni di questi prodotti del 30% nel 2024. Nel 2023 
gli arrivi di questi generi si attestavano intorno ai 17.600 chilogrammi e nell’ultimo anno sono scesi a 11.600, secondo 

Dagospia. 


